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Associazione Proteo Fare Sapere – SIENA

“Scuola multiculturale: accoglienza e intercultura”, tema d'attualità sul quale si sono confrontati mercoledì 28 febbraio a  Siena presso l'Università per stranieri gli esperti riuniti dall'Associazione Proteo Fare Sapere di Siena e la stessa Università per Stranieri con gli operatori del settore.

Dopo l'apertura dei lavori da parte del Presidente provinciale di Proteo Fare Sapere, Prof. Gaetano Menafra, che ha spiegato gli obiettivi della giornata di studio, sono stati portati i saluti dell'Assessore provinciale alla Pubblica Istruzione, Fiorenza Anatrini, del Dirigente dell'Ufficio Scolastico Provinciale di Siena, Prof. Luigi Sebastiani e di Roberto Carletti della Segreteria CGIL Siena.

La relazione della prof.ssa Graziella Favaro dell'Università degli Studi Bicocca di Milano, ha dato ampi spunti di riflessione sul concetto di integrazione degli alunni stranieri nella scuola italiana. 

Gli interventi delle dottoresse Barni, Bagna e Troncarelli dell'Università per stranieri di Siena sono entrate nel vivo delle problematiche legate all'interazione linguistica, conditio sine qua non si può realizzare l'integrazione.

“La presenza degli alunni stranieri nelle classi, – ha precisato il Rettore dell'Università per Stranieri di Siena, prof. Massimo Vedovelli – non va trattata come emergenza bensì come normalità e come tale va affrontata”. Questa affermazione è diventato il concetto chiave di tutta la giornata ed è stato oggetto di discussione nel dibattito.

Un convegno dunque che ha colto nel segno per la sua attualità, lo dimostra la forte partecipazione dei docenti e degli ATA delle scuole senesi e degli studenti e del personale dei due atenei cittadini. E' stata molto apprezzata, oltre alla riflessione teorica, la modalità operativa con cui si sono svolti i lavori del pomeriggio. 

“La sfida dell'integrazione - ha concluso il Presidente Nazionale dell'Associazione Proteo Fare Sapere, Omer Bonezzi – va raccolta attrezzando la scuola con strumenti adeguati, dalla formazione  alla costruzione di reti nel territorio, ricercando gli opportuni collegamenti con gli enti locali. Nella provincia di Siena avere a disposizione una risorsa quale l'Università per Stranieri è un'opportunità che va utilizzata al meglio”.

Il Convegno è stato un primo importante momento di discussione sull'argomento che necessita,

perché non sia un episodio isolato, di approfondimento e di ulteriori momenti di riflessione.                    E' con questo impegno che si è concluso in modo “aperto” la giornata di studi sull'intercultura. 

